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SEMINARIO

 Responsabilità nella gestione di un apparecchio 
di sollevamento: compiti e soggetti coinvolti 
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Le attività di della Sezione Accertamenti Tecnici del DIT per la sicurezza degli 
apparecchi di sollevamento
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Accertamento tecnico per la 
sorveglianza del mercato per le 

macchine

Svolge le istruttorie delle problematiche 
tecniche e di approccio alla prima 

verifica periodica per attrezzature di 
sollevamento
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Le iniziative di Inail per la sicurezza degli apparecchi di sollevamento
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Sostituzione dell’autocarro

Interventi per gli apparecchi di sollevamento

Sostituzione/aggiunta di un unità di 
sollevamento

Modifica dello scartamento

Installazione di cestello a 
gravità per gru idrauliche

Modifica destinazione d’uso di una 
PLE
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Interventi per gli apparecchi di sollevamento

Installazione di cestello per 
gru idrauliche

Esame CE del tipo
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Intervento: modifica sostanziale?

Modifica Sostanziale                
Intervento che altera le prestazioni previste 
dal fabbricante originario della macchina o 
ne varia l’uso previsto/modalità di utilizzo 

(no attrezzatura intercambiabile).

Casi particolari che richiedono marcatura CE:

Tutti gli interventi effettuati su di una macchina che introducono elementi di rischio non valutati in fase di 
progettazione dal fabbricante e interventi che introducono modifiche delle modalità di utilizzo e funzionamento 
non previste dal fabbricante originario richiedono una nuova procedura di valutazione di conformità.

Nuova immissione sul mercato 
con eventuale applicazione del 

nuovo stato dell’arte 
(Direttive di prodotto applicabili)

marchio_ce

Manutenzione ordinaria o straordinaria
intervento di conservazione o riparazione di norma secondo la istruzioni del fabbricante

Miglioramento 
intervento teso a migliorare le condizioni di sicurezza della macchina, in relazione a 
specifica analisi dei rischi nell’ambiente operativo (ad es. aggiornamento al nuovo stato 
dell’arte) 

Adeguamento
intervento teso all’applicazione di misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza 
stabilite con specifico provvedimento regolamentare (ad es. Circolare Ministero Sviluppo 
Economico 28/03/2007 – Gru Mobili – Rischio uso improprio dispositivo di bypass limitatore 
di carico o di momento

Non è richiesta nuova 
immissione sul mercato

http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.uncsaal.it/immagini/marchio_ce.gif&imgrefurl=http://www.uncsaal.it/MarchioCE/marchioCE.htm&h=144&w=222&sz=3&hl=it&start=2&usg=__ZYWab6j2EdG-JMb3HU6LDd4h_lk=&tbnid=CVHPhlSL_ExvEM:&tbnh=69&tbnw=107&prev=/images%3Fq%3Dmarchio%2BCE%26gbv%3D2%26hl%3Dit
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Modifica sostanziale e il Regolamento 1230/2023

Modifica che crea un nuovo 
pericolo o aumenta un rischio 
esistente 

Modifica in un modo non 
previsto o pianificato dal 
fabbricante e che incide sulla 
sicurezza 

Articolo 18 - Altri casi in cui si applicano gli obblighi dei fabbricanti 

Una persona fisica o giuridica che apporta una modifica sostanziale alla macchina 

o a un prodotto correlato è considerata un fabbricante ai fini del presente 

regolamento ed è soggetta agli obblighi del fabbricante di cui all' articolo 10 […]

16) «modifica sostanziale»: una modifica di una macchina o di un prodotto 

correlato, mediante mezzi fisici o digitali dopo che tale macchina o prodotto correlato 

è stato immesso sul mercato o messo in servizio, che non è prevista né pianificata dal 

fabbricante, e che incide sulla sicurezza della macchina o del prodotto correlato 

creando un nuovo pericolo o aumentando un rischio esistente, che richiede: 

a) l'aggiunta di ripari o di dispositivi di protezione alla macchina o al prodotto 

correlato, operazione che necessita la modifica del sistema di controllo della 

sicurezza esistente, o 

b) l'adozione di misure di protezione supplementari per garantire la stabilità o la 

resistenza meccanica di tale macchina o prodotto correlato; 
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Interventi per gli apparecchi di sollevamento

Circolare Ispesl 16 Luglio1997, n. 71- Disposizioni applicative del Decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1996, n. 459, art. 11, comma 3, analizza i casi più frequenti di intervento su apparecchi di 
sollevamento. 
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Interventi per gli apparecchi di sollevamento VS verifica periodica 

Un apparecchio di sollevamento soggetto a modifiche sostanziali dovrà essere 

considerato come un’attrezzatura di lavoro nuova, per la quale sarà necessario 

procedere ex novo con la comunicazione di messa in servizio, per l’ottenimento della 

matricola Inail; mentre per l’attrezzatura originaria dovrà essere comunicata la 

cessazione dell’esercizio, come previsto al punto 5.3.3 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 

2011.  

Nel caso di interventi differenti, invece, sarà sufficiente che il verificatore accerti, 

attraverso l’analisi della documentazione fornita dal datore di lavoro l’intervento 

realizzato e ne riporti indicazione nel verbale di verifica, al fine di evidenziare la presa 

d’atto delle operazioni condotte. 

Non spetta al verificatore valutare la natura dell’intervento (manutenzione, 

modifica, ecc.), ma è un suo compito verificare che la documentazione tecnica 

a supporto delle operazioni condotte risulti adeguata a giustificare la 

classificazione dell’intervento
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Il documento tecnico Inail-Anima - Obiettivo 

Chiarire ai vari soggetti interessati a dover valutare l’impatto di un intervento, quali informazioni è necessario 

acquisire per un intervento e le conseguenze dello stesso.

Si riferisce agli apparecchi di sollevamento di tipo fisso. 

Inail: Anastasi Sara, Cavanna Luigi (UOT Piacenza), Ciancio Romano (UOT Genova), Monica Luigi, Platania Mauro 

(UOT Messina)

Anima: Cairoli Sabrina (AISEM), Frigo Matteo (Demagcranes), Carrer Simone (Comasgru), Mottin Nicola (OMIS)
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Il documento tecnico Inail-Anima - Obiettivo 

Laddove le operazioni realizzate sull’apparecchio di sollevamento sono condotte da personale non 

afferente alla struttura del fabbricante, è necessario una maggiore cautela del datore di lavoro.

Egli deve scegliere il/i soggetto/i che intervengono, garantendo almeno le competenze proprie del:

- tecnico che redige la relazione tecnica dell’intervento (con dettagliata descrizione dell’intervento, 

le informazioni necessarie alla corretta esecuzione delle operazioni, l’indicazione delle prove che 

dovranno essere condotte, nonché i risultati delle verifiche condotte, volte a dimostrare il 

soddisfacimento dei criteri per scongiurare la necessità di una nuova immissione sul 

mercato/messa in servizio dell’attrezzatura);

- personale addetto all’esecuzione delle attività deducibili dalla relazione tecnica. 

Qualsiasi intervento dovrà essere indicato nel registro di controllo, riportando:

- una sintetica descrizione delle operazioni effettuate;

- esito dei test eseguiti sulla base di quanto indicato nella relazione tecnica;

- data dell’intervento;

- nominativo e firma della persona incaricata.
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Il documento tecnico Inail-Anima 

Il documento prevede inoltre due appendici:

- appendice 1: riservata alle vie di corsa, nella quale si cerca di inquadrare questo elemento fondamentale per 

la sicurezza di talune tipologie di apparecchio di sollevamento fisso, cercando innanzitutto di definire i profili 

di responsabilità nella loro realizzazione e verifica, definendo le diverse situazioni che possono presentarsi, in 

modo da indicare quali soggetti devono intervenire e le responsabilità che sono chiamati ad assumersi 

(rilasciando adeguata documentazione a supporto delle operazioni condotte);

- appendice 2: nella quale è riportato un fac simile di dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito 

alla regola dell’arte, al fine di fornire un’indicazione, seppure non vincolante, su quali dovrebbero essere le 

informazioni da specificare in tale documento. 
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Il documento tecnico Inail-Anima 
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Il documento tecnico Inail-Anima 
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Grazie per l’attenzione
l.monica@inail.it 
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